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Buio in sala

Monologo.
Il percorso ironico, amaro e visionario di un correttore bozze - dalla nascita alla morte - attraverso sei tappe buie, dalle quali voler uscire: il ventre materno, un ascensore, una galleria, un ospedale, se stesso, la società nel black out. Una prova d’attore, che trasforma la scrittura in voce e corpo.
Dal primo all’ultimo
Commedia drammatica in un tempo e due quadri, con sei personaggi. 
La scena si svolge nell’appartamento del protagonista, un professore. Si presentano il capo condominio e quattro inquilini. Tutti si lamentano di qualcosa. Inevitabili le liti, le incomprensioni, le insofferenze. Le vicende assumono toni violenti, drammatici, non senza una nota di ironia. Il professione, che è il mediatore, in qualche modo “il personaggio della ragione, del dialogo” alla fine, per una serie di eventi, impazzisce fino a commettere un omicidio. 

Classe Novecento

Commedia visionaria, surreale, in nove scene e con sei personaggi. 

Il luogo è una scuola, gli alunni sono adulti. Fuori stanno distruggendo tutto per costruire dei parcheggi. Tra temi “rodariani” (il coccodrillo che suona alla porta) e vicende personali, si assiste alla prepotenza del potere che vuole isolarci dentro automobili che non vanno da nessuna parte. C’è comunque una risposta positiva, forse utopica, per sovvertire una realtà che non ci piace.
“Classe Novecento” ha vinto il Premio nazionale “Oreste Calabresi” con la seguente motivazione: “Il testo, scorrevole ed elegante, si presta a molteplici interpretazioni che ne costituiscono un elemento di suggestione. Attraverso la figura Kantoriana del Bidello, l’autore comunica allo spettatore alcune delle contraddizioni della moderna società tecnologica: alienazione, disumanizzazione, una pervasiva massificazione che livella le individualità. Ciò è persuasivamente espresso dalla scelta di assegnare ai protagonisti un nome estremamente semplificato, che li conduce (ma non interamente) alle soglie dell’astrazione. Nell’insieme, le componenti descritte contengono una ricca potenzialità teatrale che consente varie chiavi di lettura registiche.”
